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1 Unita 
cfa>f fwn«di AVVENIMENTI SPORTIVI 

Lunedì 19 gennaio 

1 Unità 
d0t tm—dì 

L'INVITTA CAPOLISTA NERAZZURRA HA IERI AUMENTATO ANCORA IL SUO VANTAGGIO 

A metà strada: Inter 30, Milan 2 i Juve 23, Roma 22 
Il Napoli batte la Juventus - Striminzita vittoria dell'Inter sul Novara - Il Milan travolge VAtalanta 

A VELE 
spiegate 

A vele spiegate, l'invitta capo
lista del massimo campionato di 
calcio ha doppiato la boa che se-
ena la metà strada e ha iniziato 
la seconda fase del torneo con 
un vantaggio che assume di do
menica in domenica proporzioni 
più massicce. Guardate la clas
sifica: il Milan ha 6 punti di 
distacco, la Juventus 7, la Ro
ma 8, il Bologna 9, la Lazio 10. 
E la media inglese e li per con
fermare: Inter -r5, Milan e Ju
ventus — 2, Roma — 3 , Bologna 
• Lazio — 6 . Come vedete, la 
media inglese e anche più pe
rentoria della classifica. 

Tutto finito, dunque? Sareb
be evidentemente assurdo, ol
treché ridicolo, pretendere di 
dichiarare già morto un campio
nato che e solamente a metà 
strada, e quindi ha ancora un 
lungo cammino da percorrere. 
Certo però che lo squadrone 
nerazzurra ha posto una seria 
ipoteca sul titolo e, in verità, 
meritatamente. Siamo d'accordo 
che quest'anno l'Inter non ha 
ancora offerto la erande vittoria, 
la prestazione clamorosa, come 
e accaduto a volte alla Juven
tus, al Milan e alla Roma; e 
anche la sua vittoria di ieri a 
Novara e apparsa stiracchiata, 
favorita da un rigore sbagliato 
del vecchio Piola e da una au
toreti' di De Togni. Ma i neraz
zurri, basandosi sulla più forte 
difesa del momento, che ha in
cassato finora solo 9 goal, han
no mantenuto sempre un eleva
to « s t a n d a r d » di rendimento, 
non sono ma! incappati nella 
giornata nera. Non hanno forse 
offerto prove superlative, nel 
corso di Queste prime 17 C'or
nate, ma certamente non sono 
mai caduti .nel gioco mediocre, 
noti hanno fatto registrare que
gli ^sconcertanti alti • bassi che 
sono stati invece, dal più al 
meno, la caratteristica di tutti 
gli altri aspiranti a'Io ceudetto. 

Detto questo della capolista, 
vediamo rapidamente le altre 
squadra. Il Milan, facile vinci
tore dell'Atalanta (che non è 
poi l'ultima venuta^ è tornato 
al secondo posto, scavalcando la. 
Juventus aconfitta a Napoli. 

Ieri gli azzurri hanno ritrova
to di fronte ai grandi aweraari 
l'orgoglio per superare i loro 
molti acciacchi. E' soprattutto 
questo elemento dì volontà che 
ha permesso ai partenopei di 
risalire l'iniziale svantaggio di 
due reti, e fa ora sperare ohe il 
Napoli abbia superato la *u» 
crisi e> si a w i i ad essere uno 
dei protagonisti della lotta P««" 
le piazza d'onore. 

La Roma e stata sconfitta » 
Ferrara, dove era andata P " 
vincere: una inopinata battuta 
d'arresto per la compagine gial-
lorossa, che ha parso cosi una 
ottima occasione per scavalcare 
a sua volta la Juventus a man
tenere il contatto col Milan. Co
munque la Roma, con il Bolo
gna (che ha pareggiato a To
rino continuando la sua seria 
positiva) a la Lazio (per la qua
le batterà la Triestina e stato 
meno facile di quel che non dica 
il punteggio) rimana fra •• 
squadra più solida ed interes
santi del campionato. 

Chi s ta davvero andando pau
rosamente a rotoli e la Fioren
tina, autentica benefattrice dei 
diseredati, che e andata allo 
staoio Sinigagiia a dare al Co
mo quella vittoria da mesi in
vano inseguita dai lariani. E 
cosi or» i viola sentono alle 
spalla il respiro minaccioso del
le ultime in classifica. Sveglia. 
se non si vogliono correre brut
ti rischi! I 

Al Palermo invoca la 17. gior
nata ha portato un po' di ossi
geno, sotto forma di un sacco 
» 0 inflitto alla Sampdoria: vit
toria. tanto pi» preziosa in 
quanto riportata su una avver
saria diretta. Speriamo che i ro
sa nero non si fermino troppo 
presto. 

CARLO GIORNI 

SPAL-ROMA 2-1 — Albani blocca una rovesciata di Sega, autore del goal decisivo, mentre Bortoletto vigila - (teleioto) 

GIOCO MEDIOCRE E PUNTEGGIO ECCESSIVO 

Senza mordente la Lazio 
contro la Triestina (4-1) 

Con tre reti segnate nella ripresa i bianco-azzurri si sono assicurati la vittoria 
LAZIO Sentimenti IV. Monta

nari. Sentimenti V. Furiassi; 
Alzanl, Bergamo; Puccmeltl. Bre-
desen. Bettolini, Larsen, Caprile. 

TRIESTINA: Nudar! : Melloni. 
Feruglio, Valenti; Petagna. Gian
nini; Boseolo, d ir t i . Ispiro. Sue-
rensen. De Vito. 

Arbitro: De Leo di Mestre-
Marcatori: al 3* Bergamo: al 

41' Ispiro nel p- t.; al 5' Bettoli
ni. al 32' Bettolini, al 34' Capri
le nella ripresa 

Spettatori laOOO circa. 

La partita cominciò in sor
dina, con lenti palleggi a 
metà campo, grossi svar ioni 
da ambo le parti, palle a 
campanile, picchi e ripicchi 
senza alcun senso. Al 4' sal
tò fuori la rete di Bergamo: 
una rete chiara e regolaris-
sima, eppure non suscitò 
molti entus iasmi . Feruglio 
aveva tentato di fermare il 
lanciato Bredesen e fini per 
mandare in calcio d'angolo. 
Sul tiro dalla bandierina — 
parabola perfetta — di Puc-
cinelli entrò di giustezza Ber-

MJU Romu cede di stretta miswa 
sui tev*»%e*io ghiucciuio di Femuvw (2-1) 

I giallorossi, d o p o aver raggiunto il pareggio c o n Galli, s o n o 
stati battuti da una rete di S e g a - S e n z a colpa il bravo Albani 

SPAL. Bugatti; PelHcari, Ber
nardin. Dell'Innocenti; Barran-
co. Castoldi; Busnelli. Colombi. 
Sega. Bennike. Fontanesi. 

R O M A : Albani; Azimonti. 
Grosso, Trerè Bortoletto, Ventu
ri: Lucchesi, pandolfini. Galli. 
Bronee. Sundqvist. 

Arbitro; Marchetti di Milano. 
Reti: nel primo tempo: al 23' 

Castoldi; nella ripresa all'I' Gal
li al 2' Sega. 

(Dal nostro inviato speciale) 

FERRARA, 18 — Br.... «he 
freddo! L'acqua del fossato 
del Castello Estense è ghiac
ciata e mette i brividi -solo 
a vederla; per le strade, s u 
gli alberi, sui pali del tele
fono, la brina ha disteso il 
suo candido manto di ghiac
cioli. Br-.. che freddo! 

Forse anche la Roma oggi 
ha sentito freddo e non si 
è trovata n suo agio sul cani
no dello Stadio Comunale. 
un campo duro e freddo co
me una lastra di vetro * 
sdruccievole come un pavi
mento insaponato. Un a r r e 
no difficile, di quelli che fan
no « scoppiare ». 

E su questo campo la Roma 
ha subito la quarta sconfitta 
di questo campionato, dinan
zi ad una Spai indiavolata. 
fresca, desiderosa di gioco e. 
quel che più conta, di gua
dagnare i due punti in palio 

La Roma invece — forse 
per il freddo, forse per il ter
reno — ha giocato una par
tita in sordina, una partita 
all'insegna dell'economia e 
della prudenza, sintomi che 
denotano pigrizia e stanchez
za. La Roma — si vedeva be
ne — era di una spanna al 
di sopra della sua avversaria 
in fatto di tecnica, di classe, 
di « mestiere », ma difettava 
di slancio, di vita, era in
somma nelle condizioni di 
nuel vecchio professore -che 

! non riusciva a prendere il 
discepolo discolo, perchè più 
veloce di lui. 

E contro questa Roma pi
gra. la Spai ha giocato l'uni
ca arma che aveva a suo 
vantaggio, la velocità. Fre
schezza nelle azioni, rapidi
tà. cose essenziali, pratiche, 
senza mai narcisismi inutili 
e inconcludenti. 

I RISULTATI 
e la classifica 

5-1 
4-1 
5-1 
3-2 
1-2 
3-0 
t-1 
l -I 

'Como-Fiorentina 
•Laiio-Triest ina 
*Milan-AtaIanta 
•Napoli- Juventus 
"Novara-Inter 
•Palermo-Sani pdoria 
*Spal-Roma 
•Torino-Bologna 
•Udinese-Pro Patria *-* 
Le partite di domenica 
Pro Patria-Bologna 
fcter-Como 
Rrai-Fiorentina 
Vdinese-la'io 
Novara-Milan 
AMlanta-XapoIi 
Jn ventus- Palermo 
Sampdorla-Torino 

i-Triestina 

Inter 
Milan 
J m e n t u » 
Roma 
Bologna 
Lazio 
Napoli 
Triestina 
Atalanta 
Udinese 
Torino 
Pro Patria 17 

j ST-PI 17 
i I i -rnt'n.i I" 
I IMle-nw 17 
! Sa*n Co: la 17 

Como 17 
Novara 17 

17 13 
17 11 
17 Ifl 
17 9 
17 9 
17 8 
17 8 
17 6 
17 5 
17 
17 

4 • 31 9 3* 
2 4 33 17 21 
3 4 45 23 23 
4 4 3* 19 22 
3 5 29 29 21 
4 5 23 21 29 
3 6 29 28 19 
5 $ 28 26 17 
fi 6 28 33 16 
4 7 25 31 16 
5 7 21 21 Z5 
4 8 28 36 14 
7 7 16 29 13 
7 7 13 33 13 
4 9 29 32 12 
7 8 15 24 11 
4 19 13 25 19 
f 8 19 M 19 

Sembra strano, ma oggi la 
Roma è stata battuta in quel 
campo nel quale si ritiene 
giustamente più forte: la pra
ticità. Altro elemento deter
minante dell'insuccesso gial
lo rosso a Ferrara, è stata la 
grande, generosa, entusia
smante partita dei due m e 
diani biancoazzurri Barranco 
e Castoldi (quegli stessi che 
giocavano insieme lo scorso 
anno nelle file del Pisa), che 
non hanno mai mollato un 
minuto ì rispettivi avversari. 
Broneé e Pandolfini. 

Mai un attimo di tregua. 
mai un attimo di esitazione: 
pronti all'anticipo, decisi nel 
marcamento, instancabili nel 
lavoro di rottura e di rifor
nimento, i due mediani sono 
stati il motore che ha dato 
vita e vigore all'intera squa
dra ferrarese. 

I due hanno talvolta esa
gerato nelle spigolosi*;» e in 
r-erte piccole cattiverie, ma 
hanno assolto il loro compito 
a l l a perfezione. Bronée e 
Pandolfini, infatti, seccati, ir
ritati. infastiditi non sono 
riusciti a trovare una volta 
il ritmo buono, quella caden
za che le altre volte dava 
scioltezza all'intero reparto 

Particolarmente deludente. 
la prova del danese apparso 
giù di corda e per di più in
caponito a bisticciare per 
t u t t o l'incontro, con que1 

« mastino •> di Barranco. 
Fermi e appannati i due 

interni, il quadrilatero, nono
stante la volontà e il dispe
rato affannarsi di Bortoletto 
e Venturi, è scomparso poco 
a poco, travolgendo nel suo 
crollo anche gli altri reparti 
della squadra. 

Degli altri tre uomini del
l'attacco. il più pericoloso è 
apparso Galli, pronto come 
al solito su tutte le palle, ma 
con alle costole Bernardin 
un ragazzo che gli ha reso 
la vita difficile. Sundqwist e 
Lucchesi, poco o malservii! 
non hanno davvero entusia
smato; più volte hanno pec
cato in precisione e in calma 

In difesa, buona la prov3 
di Albani che si è esibito in 
tre. quattro interventi di ot
tima fattura. Niente da fare 
per le due reti: nella prima 
era coperto da un grovigl''» 
di uomini, nella seconda egli 
era addirittura a terra per 
un precedente intervento-

Azimonti, Grosso e Tre-'Re 
hanno lavorato senza tregua 
e complessivamente non sono 
andati male; nel finale h e n 
ne nero denunciato. In m a 
niera chiara, la stanchezza e 
oiù volte sono stati «omerali 
con pstrema facilità 

Della sauadra ferrarese ol
tre ai due mediani, hanno 
fornito una buona p r o v a 
Bernardin, un atleta corret
to. dotato dì una buona tecni
ca e. entello che più conta 
f 'nvap ' se 'mn «ha infatt i s o l -
' i " h 24 anni). Bene anche 
Dnii;rarj P vev eialloro<s«^ 
rw"T„nr»renM. *ue t e r z i n i 
' ^^ » ricchi d' esrjenenra 

T "ttfpcco e' rinrp=en»avp 
*»"'s>ln df | : t r i dono Innea n"»-
-*»pt«»«d. l'ev-ataiant'no TU'-
snelli che ha destato buona 
impressione. N e l plinto t em- l 

pò, Colombi e Bennike, i due 
interni, hanno svolto con ac 
curatezza e precisione il l a 
voro di coordinamento; il 
danese è però « scoppiato » 
nella ripresa lasciando al so
lo Colombi il duro lavoro di 
spola. 

Degli altri tre, Fontanesi è 
stato, come al solito, il più 
pericoloso; veloce, filtrante. 
ha messo più volte nei pa
sticci la retroguardia gial lo-
rossa. Peccato che ami trop
po il dribbling o trascuri 
molto spesso i suoi compagni 
di linea. Sega e Busnelli, pur 
giocando una buona partita. 
hanno messo in luce seri di 
fetti: imprecisione, nervosi
smo e scarso controllo della 
palla. 

E ora lasciamo la parola al
la cronaca, per il racconto di 
questo incontro che è piaciu
to per l'incertezza che ha te
nuto in sospeso il risultato 
fino all'ult*mo minuto- Oltre 
15 mila persone assiepavano 
il piccolo stadio comunale. 
oavesato di bandiere e di car
telli pubblicitari; qua e là 
appaiono i trofei giallorossi 
dei vari gruppi dei fedelissi
mi tifosi giallorossi. 

Applausi alle due squadre. 
brevi preliminari e poi il via. 

La Spai manifesta imme
diatamente la sua intenzione 
di giocare una partita d'at
tacco con la posizione avan
zata dei suoi uomini. Il pri
mo portiere ad essere chia
mato in causa è infatti A l 

bani, costretto a lanciarsi in 
tuffo su un tiro ben dosato 
di Fontanesi, a conclusione di 
un indovinato c a m b i o del
l'ala sinistra con Bennike. 

Un minuto dopo il portie
re giallorosso è di nuovo al 
lavoro: azione sulla sinistra 
Colombi - Fontanesi con pas
saggio a Sega portato sulla 
destra; il tiro rabbioso di 
quest'ultimo è parato da Al 
bani. Al 5' prima seria incur
sione della Roma nell'area 
bianco azzurra: Bortoletto 
che poi dà a Venturi; il me
diano aggancia la palla, ca
racolla un po', poi lascia par
tire una « legnata » che, for
tunatamente deviata dal d i 
fensore. finisce in calcio d'an
golo. Batte Lucchesi, alto, 
verso il centro della porta: 
sbuca Galli che colpisce di 
testa, ma spedisce al lato. 

L'incontro si fa veloce e le 
azioni si susseguono alle azio-

La scheda Totocalcio 
Como-Fiorentina 
Lazio-Triest ina 
Milan-Atalanla 
Napol i -Ju\ entus 
Novara-Inter 
Palermo-Sampdoria 
Spal-Roma 
Torino-Bologna 
Udinese-Pro Patria 
Brescia-Legnano 
Padova-Lucchese . 
Salernitana-Treviso 
P isa-LHorno 

(2-1) 
(4-1) 
(5-D 
(3-2) 
(1-2) 
(3-6) 
(2-1) 
(1-1) 
(7-3) 
(1-9) 
(2-9) 
(1-9) 
(0-0) 

1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 

X 
1 
1 
1 
I 

X 

ni, ora in campo biancoaz-
zurio ora in quello giallo 
rosso. AI1'8' Barranco (fin dai 
primi minuti il mediano si 
pone fra i migliori in campo) 
traversa a Bennike. il quale 
giocarella un po', infine ta
glia a Busnelli che tira pron
tamente; Albani blocca senza 
difficoltà-

Air i r secondo corner a fa
vore dei giallorossi; t i r a 
Sundqwist, ma Pellicani in 
terviene e spezza con deci
sione. Il rinvio del terzino 
viene intercettato da Barran
co che traversa a Bennike. Il 
danese supera un paio di a v 
versari, poi visto Castoldi l i 
bero sulla destra traversa: 
arriva il mediano in corsa e 
* stanga » obbligando Albani 
a tuffarsi sulla destra per 
frenare il bolide. 

La Roma cerca di al legge
rire la pressione, ma va al
l'attacco senza convinzione. 
Al 16' i giallorossi ottengono 
una punizione per fallo di 
Bernardin su Galli. Calcia 
Sundqwist, raccoglie Pandol
fini al volo, ma la sfera si 
bila sulla destra di Bugatti e 
finisce fuori. 

Al 19' Pandolfini e Sun
dqwist avanzano in tandem 
sulla sinistra, infine Egisto, 
da fondo campo, rimette in 
dietro a Galli che arriva in 
corsa e spara: palla altissima 
sulla traversa. Bronée e P a n -

ENNIO PALOCCI 

(ruminila in S a pag. 8.a eoi.) 

ganio e insaccò di testa sot
to la traversa. Forse Nuciar i 
fu ingannato dal sole con
trario. 

Si riprese a giocare con 
svogliatezza: la Lazio stenta
va a mettersi i n <izione, i 

due mediani non riuscivano 
a dare palle decenti agli at
taccanti, gli stessi difensori 
— escluso naturalmente S e n 
ti nienti IV — davano segni 
dì incertezza. Al 5' la Trie
stina conquistava un angolo; 
all'S' Caprile metteva fuori 
di poco una palla pericolo
sa, calciata da distanza rav
vicinata. Al 10' un'azione che 
risvegliava un po ' il gioco 
degli alabardati: Valenli to
glieva la palla a Pticctnetli e 
avanzava oltre la metà cam
po, dava a De Vito, che lan
ciava a sua volta Soerensen. 
Il biondo danese scendeva 
7>e/ocissimo limoo la linea la
terale, stringeva e tirava for
te rasoterra. La parata dì 
Sentimenti IV, disteso in tuf
fo. fu una vera prodezza. 

Al 15' una punizione di 
Giannini trovava Ispiro ap
postato a due metri da Sen~ 
timenti IV a difensori lazia
li fermi: occasione sprecata. 
Al 20' angolo per la Lazio: 
gioco alterno con tendenza 
della Triestina ad aumentare 
il ritmo e ad approfittare 
dell'inconsistenza di Ai roni e 
Bergamo e degli errori di 
Montanari. Fuga di Boseolo, 
al 21', che si conclude in an
golo, senza esito. Qualcuno 
in tribuna grida: « Ma il gio 
co del calcio dov'è? ». In real
tà i giocatori in campo cor 
rono dietro alla palla senza 
concludere gran che, tra la 
noia generale. Al 28' la Trie
stina mostra i denti: attacco 
schierato a ventaglio, tiro dì 
Soerensen. intervento di Fu
riassi che vuol rovesciare e 
invece butta sul montante, 
Sentimenti IV sfiora la pal
la e la rc.ipin.qe. riprende 
dirti e spara alto. 

Duelli Feruglio-Bettolini ed 
è il triestino ad avere quas i 
s empre la meglio. Il valente 
centromediano cerca di por
gere palle sfruttabili ni m e 
diani e alle mezre ali a la 
bardate; al 34' scende De 
Vito (l'unica volta che sarà 
lanciato in tutta la partita!) 
e Montanari si salva a sten
to in calcio d'angolo. Rispon
de subito la Lazio e guada
gna a stia volta un annoio. Al 
38' l'arbitro Di Leo commet
te la prima papera prave: 
fugge Puccinelli sulla destra, 
arriva sul fondo (oltre la li
nea?) e centra a mezz'altez
za. Bergamo irrompe e in
sacca. Di Leo annulla e... fa 
battere un calcio d'angolo per 
la Lazio. Incredibile! 

La Triestina riprende fia
to e il finale del primo tempo 
è suo: azioni di Soerensen e 
di Ispiro, furbo e volenteroso 
Al 42' il pareggio. Ce un fallo 
di Montanari su De Vito, un 
fallo inutile. Punizione dal li 
mite, batte forte Curii, tocca 
di testa Ispiro, quel tanto che 
basta per spiazzare Sentimene 

ti IV e insaccare nell'angolino 
alto. 

Il pareggio della Triestina 
è p iù che meritato ed anzi 
molti si attendono che nella 
ripresa possa succedere il 
peggio, fnyece la Lazio si ri
presenta in campo completa
mente trasformata. I più abu
lici nel primo tempo (Brede
sen, Bettolini, Caprile) appa
iono con l'argento vivo nelle 
vene e scattano e t i rano e ar
chitettano azioni su aziqni. La 
difesa è molto rinfrancata e 
ribatte con tempismo e net
tezza ai tentativi inyero sem
pre più radi e poco convinti 
degli attaccanti triestini. 1 
mediani — specie Bergamo — 
riescono ora a dare qualche 
ordine al gioco a metà campo. 

Della Triestina inuece l 'uni-

Belloni lo carica rudemente 
alle spalle e lo stende. Rigo
re grandioso ma Di Leo dica 
di no: il suo arbitraggio pre
cipita. Angolo ancora per la-
Lazio al 29'; poi una bella 
azione di Larsen che coglie la 
traversa con un bel tiro da 
fondo campo. 

Al 32' la Lazio suggella la 
sua vittoria approfittando di 
un banale errore tra Nucian 
e fielloni. E' nota la mania dei 
difensori italiani di organizza
re le rimesse con il doppio 
passaggetto dal portiere al 
terzino e viceversa: roba che 
in Serie A non è più ammis
sibile. Dunque Nuciari allun
ga a Belloni che esita im poco 
e restituisce debolmente: fra 
i due si insinua pronto Betto
lini che si impossessa della 
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LAZlrf-TMESTINA 4-1 — L/actonc del qaarto soal: Caprile (a destra) ha raccolto il traversone di Bredesen e ha 
scaraventato, in reta. 

LAZIO-T1UESTINA 4 1 — Bergamo, colpendo di testa su 
calcio d'angolo tirato da Puccinelli, segna il primo goal 

soal laziale. Nuciari appare ormai battuto 

co a r imanere sulla linea del 
primo tempo è il uecchio F e 
ruglio che si difende come un 
leone, mentre i due terzini 
diventano imprecisi e fallosi 
i mediani scompaiono via via 
dalla lotta e all'attacco il solo 
Ispiro tenta qualche cosa di 
serio. 

La Triestina è subito co
stretta alla difensiva da una 
fuga di Caprile al 2\ che si 
perde a fondo campo, ma deve 
capitolare al 5' per merito di 
Bettolini da un lato e per 
molta sfortuna di Ferugl io 
dall'altra. Avviene che Bre
desen raccoglie una palla sul
la destra, poco oltre la metà 
campo, supera due avversari 
e mette al centro. Respinge 
con calma Feruglio ma la pai 
la rimbalza sul ginocchio d\ 
Giannini e mette in azione 
Bettolini lanciato verso la 
rete- Il tiro del giovane cen
trattacco laziale non perdona, 

Una volta andata in van 
taggio la Lazio migliora gra
dualmente il suo gioco d'at
tacco e la Triestina perde 
mordente e voglia d i giocare 
Un angolo all'S' per la Lazio, 
testa di Bredesen, gran tiro a 
vola di Bergamo, alto d i pò 
chissimo. Al 12' azione di Lar
sen (chi si rivede!) che dà a 
Caprile smarcato, irrompe 
Belloni e atterra l'ala sinistra 
laziale: s iamo in p iena area e 
Di Leo incassa i primi furiosi 
fischi del pubblico. 

Bredesen, Bettolini e Capri
le giocano con sempre mag
giore impegno e fortuna: ro
vesciata dì Bettolini suirester-
no della rete al ir, tiro di 
Caprile fuori di poco al 2?, 
altro tiro di Puccinelli al 2?, 
al 25' Bettolini supera Feru
glio, entra in area e si ap
presta a sparare ma il solito 
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palla e inbacca con un forte 
tiro al centro della po r t a 
sguarnita. Tre a uno per la 
Lazio e la Triestina è m gi
nocchio. 

Incassa un'altra rete, del 
tutto superflua, due minut i 
dopo, ed è forse la più bella 
rete della giornata: fuga di 
Puccinelli invano ostacolato 
da Valenti, passaggio a l l ' i n -
dietro a Bredesen che scatta 
e centra lungo, irrompe in 
corsa Caprile che spara al 
volo e segna. 

E così la partita finisce, tra-> 
sformandosi in un monologo 
della Lazio. Due episodi sol-
tanti negli ultimi dieci m i 
nuti meritano di essere c i t a t i ; 
l 'espulsione di De Vito al 43' 
per fallo intenzionale s u B r e 
desen (ma la punizione non è 
troppo severa?) e un palo col
to da Bettolini al -fT, a con
clusione di una bella o r ione 
di Caprile sui piedi del quale 
si e ra i nvano gettato l'estremo 
difensore alabardato- -

Una squadra che vince con 
t r e reti di scarto dovrebbe 
prestarsi ben poco alla criti
ca. Invece la Lazio odierna 
ha mostrato di non essere an
cora la squadra che potrebbe 
essere: quadrata in difesa, 
manovriera e abile nella me
diana, pericolosa all'attacco. 
In realtà gli azzurri merita
vano di vincere ma non cer
to co» u n o scarto cosi netto. 

Abbiamo già detto delle in
certezze e degli errori della 
difesa nel primo tempo: ab
biamo l'impressione che. nel
la ripresa. Sentimenti V e 
compagni si s t ano rimessi in 
pal la p i ù p e r demerito degli 
avversari che per merito 
proprio. 

Una brutta partita hantm 
giocato i due mediani, scarsa
mente registrati e privi dt 
una visione chiara del otoc», 
anche se Bergamo h a avuto 
in definitiva, dei buon i spun
ti e lo stesso ALrnnì si è bat
tuto bene nella riprega. 

Per l'attacco bisogna fare 
C1XO BRAC.AD1N 
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